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	REFERENTE STUDIO

dott. Gianvito AMENDOLARA


La presente per comunicarVi che è stato approvato con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate il nuovo modello IVA TR, con le relative istruzioni, da utilizzare per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione nel modello F24 del credito IVA trimestrale da presentare alla competente Agenzia delle Entrate a partire dal periodo d’imposta 2010. 

PRESUPPOSTI PER LA RICHIESTA DEL RIMBORSO 

I contribuenti che nei primi tre trimestri solari, indipendentemente dalla periodicità di liquidazione, hanno maturato un credito IVA superiore a € 2.582,28, in presenza di determinate condizioni:

· possono chiedere, in tutto o in parte, il rimborso dell’eccedenza d’imposta detraibile. Il rimborso è disposto dal competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate 

· oppure, in alternativa al rimborso, possono utilizzare il credito d’imposta  in compensazione, con altre imposte, contributi e premi, nel modello F24.

È opportuno ricordare che il rimborso o la compensazione può avere ad oggetto solo il credito maturato nel trimestre e non può comprendere il credito sorto nel periodo precedente.

Il rimborso infrannuale o richiesta in compensazione, può essere richiesto dai contribuenti che:

a) effettuano prevalentemente o esclusivamente operazioni attive soggette ad imposta con aliquote inferiori a quelle dell’imposta sugli acquisti e sulle importazioni. Il presupposto in esame sussiste quando l’aliquota mediamente applicata alle operazioni attive, maggiorata del 10%, risulta inferiore a quella media sulle operazioni passive. Nel calcolo non si tiene conto delle cessioni, degli acquisti e delle importazioni di beni ammortizzabili;

b) effettuano operazioni non imponibili (cessioni all’esportazione e assimilate, cessioni intracomunitarie, ecc.) per ammontare superiore al 25% di tutte le operazioni effettuate;

c) effettuano acquisti e/o importazioni di beni ammortizzabili per un ammontare superiore ai due terzi dell’ammontare complessivo degli acquisti/importazioni di beni e servizi imponibili. In tale ipotesi il recupero del credito IVA riguarda esclusivamente l’imposta afferente gli acquisti di beni ammortizzabili del trimestre.
d) Soggetti non residenti identificatisi direttamente in Italia ex art. 35-ter, DPR n. 633/72; ovvero con rappresentante fiscale in Italia; indipendentemente dalla verifica dei presupposti sopra specificati
TERMINI DI PRESENTAZIONE

La richiesta di rimborso/compensazione va presentata utilizzando il nuovo modello esclusivamente con modalità telematica direttamente o attraverso un intermediario abilitato.
	Trimestre
	Termine

	1° trimestre 
	30.4.2009

	2° trimestre
	31.7.2009

	3° trimestre
	31.10.2009


Per l’utilizzo in compensazione vanno indicati nel mod. F24 i seguenti codici tributo:

	Trimestre
	Codice tributo

	1° trimestre
	6036

	2° trimestre
	6037

	3° trimestre
	6038


COMPOSIZIONE E CARATTERISTICHE DEL MODELLO

Il nuovo modello si compone di quattro facciate, di cui:

· la prima facciata contiene l’informativa sui dati personali;

· la seconda, terza e quarta facciata, contenente tutti i dati richiesti ai fini dei rimborsi IVA trimestrali, sono costituite dai seguenti cinque quadri 

· QUADRO TA – OPERAZIONI ATTIVE:

· QUADRO TB – OPERAZIONI PASSIVE:

· QUADRO TC – DETERMINAZIONE DEL CREDITO
· QUADRO TD:
·  SEZIONE I – SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI

· SEZIONE II – RIMBORSO E/O COMPENSAZIONE
· SEZIONE III – CONTRIBUENTI VIRTUOSI

· SEZIONE IV – IVA DI GRUPPO

· QUADRO TE:
· SEZIONE I – SOCIETÀ DEL GRUPPO

· SEZIONE II – DETERMINAZIONE DEL CREDITO

· SEZIONE III – RIMBORSO E/O COMPENSAZIONE

Nel mod. IVA TR in esame sono state altresì recepite le novità applicabili dal 2010 ai fini dell’individuazione della territorialità IVA delle prestazioni di servizi.

In particolare, dalle nuove istruzioni si evince che nel quadro TA, destinato all’indicazione delle operazioni attive, e nel quadro TC, destinato alla determinazione del credito da chiedere a rimborso / compensazione, non devono più essere riportate le prestazioni di servizi rese da operatori nazionali a favore di committenti soggetti passivi UE relativamente alle quali, per effetto della citata abrogazione delle disposizioni di cui all’art. 40, commi 4-bis, 5 e 6 D.Lgs. n.  331/93 e della rimodulazione dell’art.7, D.P.R. n. 633/72 la territorialità è ora individuata nello stato UE del committente
ESECUZIONE DEL RIMBORSO INFRANNUALE e utilizzo credito iva in compensazione
L’ufficio dispone i rimborsi sulla base di un’apposita graduatoria formata trimestralmente secondo l’ordine cronologico delle richieste di rimborso pervenute. Ai fini della graduatoria le richieste inviate per posta si considerano presentate l’ultimo giorno del mese successivo a quello d’invio. In particolare, il rimborso trimestrale deve essere eseguito entro il giorno 20 del secondo mese successivo al trimestre di riferimento, dal medesimo giorno decorrono gli interessi che l’amministrazione deve corrispondere nell’ipotesi di rimborso oltre i termini, calcolati al tasso legale del 3% annuo.
Per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale è necessario tenere conto delle novità introdotte dal DL n. 78/2009.

Infatti, come specificato nelle nuove istruzioni del mod. IVA TR, dal 2010, analogamente a quanto previsto per il credito IVA annuale, l’utilizzo in compensazione nel mod. F24 del credito IVA trimestrale con altre imposte, contributi e premi per importi superiori a € 10.000 annui può essere effettuato:

· a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione del modello . L’utilizzo del credito è pertanto subordinato alla presentazione dell’istanza mentre in precedenza lo stesso era consentito a partire dal primo giorno del trimestre successivo a quello di maturazione;

· esclusivamente attraverso i servizi telematici fornitti dall’Agenzia delle Entrate. L’invio telematico dei modd. F4 contenenti compensazioni di crediti IVA superiori all’importo annuo di € 10.000 va effettuato almeno 10 giorni dopo la presentazione dell’istanza.

Pertanto, il limite di € 10.000 va calcolato distintamente a seconda che il credito IVA sia annuale o trimestrale (infrannuale). In presenza di un utilizzo del credito IVA trimestrale di importo pari o inferiore a € 10.000 non è prevista alcuna limitazione alla compensazione. Il contribuente pertanto può utilizzare in compensazione, il credito IVA trimestrale di importo inferiore al “tetto” di € 10.000, senza attendere il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione dell’istanza.

Tuttavia, va considerato che, secondo quanto specificato nelle istruzioni al mod. IVA TR, “l’utilizzo in compensazione del credito Iva infrannuale è consentito, in linea generale, solo dopo la presentazione del modello TR da cui lo stesso emerge”.

Di conseguenza, ancorché l’importo del credito utilizzato in compensazione sia di ammontare inferiore a € 10.000, è opportuno, prima dell’utilizzo, presentare l’istanza. Qualora il credito IVA trimestrale sia superiore a € 15.000, non sussiste l’obbligo di apposizione del visto di conformità sull’istanza (il visto di conformità è richiesto solo nella dichiarazione IVA annuale).

L’importo del credito trimestrale che si intende utilizzare in compensazione nel mod. F24 concorre al raggiungimento del limite annuo di € 516.456,90 (elevato a € 1.000.000 per le imprese subappaltatrici del settore edile con volume d’affari dell’anno precedente costituito per almeno l’80% da prestazioni rese a seguito di contratti di subappalto).

I crediti IVA trimestrali, come precisato dall’Agenzia delle Entrate non sono soggetti a nessun limite se eseguiti a rimborso direttamente dagli uffici delle entrate, mentre concorrono al limite annuo di € 516.456,90 (o € 1.000.000) sia nel caso di rimborsi erogati direttamente dai concessionari della riscossione, che in occasione di compensazioni orizzontali.
Infatti, poiché il limite si applica ai crediti relativi alle imposte annotate sul conto fiscale, ed i rimborsi infrannuali sono disposti direttamente dall’Ufficio e non dall’Agente della riscossione, il limite non è applicabile.
PRESTAZIONE DELLE GARANZIE

Le medesime garanzie previste per ottenere il rimborso annuale devono essere prestate con riguardo ai rimborsi infrannuali. In particolare, contestualmente all’esecuzione del rimborso e per una durata pari a tre anni, ovvero se inferiore, per il periodo intercorrente tra la data di erogazione del rimborso e il termine di decadenza dell’accertamento, il richiedente, ove non esonerato, deve prestare garanzia per le somme chieste a rimborso aumentate degli interessi corrisposti dall’ufficio in caso di tardiva esecuzione del rimborso (calcolati dal giorno 20 del secondo mese successivo al trimestre di riferimento e fino al centoventesimo giorno dalla data della stipula della garanzia), nonché degli interessi calcolati dalla data di esecuzione del rimborso e fino alla scadenza della garanzia stessa. La garanzia deve essere prestata utilizzando il nuovo schema  approvato  con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10.06.2004 in sostituzione di quello precedentemente valido.

CASI DI ESONERO DALL’OBBLIGO DI PRESTAZIONE DELLA GARANZIA

Le disposizioni di esonero dalla prestazione delle garanzie già disposte per i rimborsi annuali 

· si applicano anche al rimborso infrannuale. Ne consegue che la garanzia non deve essere prestata se:

· la somma richiesta, con riferimento all’intero periodo d’imposta, non supera € 5.164,57. Il contribuente ha facoltà, comunque, di chiedere il rimborso per un importo fino a concorrenza del limite e utilizzare l’eccedenza in compensazione.

· l’eccedenza chiesta a rimborso è pari al 10% dei versamenti affluiti nel conto fiscale nel biennio precedente. Nell’ipotesi, invece, in cui l’eccedenza sia superiore a detto importo, la garanzia deve coprire l’intero ammontare chiesto a rimborso e non, come accade per i rimborsi annuali, l’eccedenza di credito al netto del 10%.

· le imprese strutturalmente a credito soddisfano le condizioni di solvibilità e affidabilità (cosiddette imprese “virtuose”). L’ammontare del credito erogabile senza garanzia non può, in ogni caso, eccedere il 50% di quello dei versamenti affluiti nel conto fiscale nel biennio precedente, compresi quelli eseguiti mediante compensazione, al netto dei rimborsi corrisposti nello stesso periodo senza garanzia.

Come accade per i rimborsi annuali se successivamente all’erogazione del rimborso, viene notificato un avviso di rettifica o di accertamento, il contribuente può alternativamente scegliere di riversare all’Erario le somme che sono state indebitamente rimborsate, al lordo degli interessi calcolati dalla data del rimborso, ovvero di prestare garanzia fino a quando l’accertamento non è divenuto definitivo, posto che, in detta circostanza, non ha effetto il limite temporale di tre anni.  

RIMBORSO PER I GRUPPI SOCIETARI

Il rimborso trimestrale può essere richiesto anche nell’ipotesi di liquidazione di gruppo. In tale circostanza i presupposti devono realizzarsi in capo alla società del gruppo che ha trasferito il credito, mentre la richiesta del rimborso può essere inoltrata solo dalla società capogruppo.

Con il nuovo modello di richiesta la società capogruppo deve fornire un prospetto riepilogativo (quadro TE) in cui devono essere riepilogati i dati concernenti tutti i soggetti partecipanti alla liquidazione Iva di gruppo (società controllante e controllate), ossia la partita Iva, il tipo di presupposto per ottenere il rimborso se presente, il saldo a debito o a credito del trimestre, nonché l’eccedenza di credito emergente dal gruppo, cui bisogna sottrarre le eventuali eccedenze di credito riportate dal periodo precedente. Al fine di verificare l’esatto ammontare dell’eccedenza di credito del gruppo che può essere chiesta a rimborso occorre allegare al prospetto, per ciascuna società del gruppo per la quale si sono realizzati i presupposti, un modello di richiesta contenente i dati relativi al trimestre di riferimento. L’importo chiesto a rimborso, ovviamente, non può essere superiore alla somma di tutte le eccedenze di credito rimborsabili, indicati in ciascun modello. Anche il gruppo può, alternativamente alla richiesta di rimborso, utilizzare l’eccedenza del trimestre in compensazione, sia verticale che orizzontale, solo in capo alla società capogruppo.
Nell’ipotesi di rimborso dell’eccedenza d’imposta trimestrale emergente dalla liquidazione di gruppo ricorre anche qui l’obbligo di prestare le garanzie, salvo l’esistenza, in capo alla società da cui deriva l’eccedenza di credito chiesto a rimborso, dei casi di esonero sopra richiamati.

Restando a disposizione per ogni eventuale ulteriore delucidazione, colgo l'occasione per inviarVi i più cordiali saluti.

Dott. Damiano ADRIANI
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